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Gentili lettrici e lettori,
in questo numero troverete un cadeau, un inserto 
staccabile in cui viene presentato il lavoro, 

svolto dall’Avta per conto del Comune, di ripristino della 
toponomastica viaria storica del centro storico e vie 
limitrofe. Incontrerete il nome dato alle vie in passato e 
quello recente. Ci è sembrata un’occasione unica proporvi 
il profilo dei personaggi venariesi (per questione di spazio 
abbiamo omesso le targhe dedicate ai personaggi di livello 

nazionale) che hanno fatto la storia. Anche 
attraverso loro, la Città di Venaria Reale 
può vantare un percorso storico di tutto 
rispetto. Inoltre, all’illustre concittadino 
Michele Lessona abbiamo dedicato la 
pagina culturale, un modo per ricordarlo 
e per presentarlo a chi ancora non lo 
conoscesse. 
In copertina la fotografia di un artista 
venariese, Salvatore Lichello, per l’iniziativa 
“Artisti per Venaria” proposta in ogni 
numero di Natale dalla redazione. Siamo 
giunti alla IV edizione che ha avuto un 
tale successo da essere felicemente 
subissati da richieste. Va da sé che non 
potevano mancare gli appuntamenti in 
Città del periodo festivo: gli assessorati al 
Commercio, Centro storico, la fondazione 
Via Maestra e le associazioni di Via 

propongono, quest’anno, una manifestazione del tutto 
originale determinata anche dai tagli previsti della spending 
review. Non mancherà l’occasione per far divertire i piccoli 
e dare piacevolezza ai grandi. In piazza Vittorio Veneto, per 
il secondo anno, due alberi di Natale saranno addobbati 
dal designer Andrea Vecera, con materiali riciclati sotto lo 
sguardo attento ed incuriosito degli alunni della scuola 
elementare De Amicis. 
La redazione vi augura Buone Feste. 

Oriana Bergantin
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Cari venariesi, prima dei doverosi auguri, vole-
vo spiegarvi l’ultimo provvedimento adottato 
dall’Amministrazione comunale, riguardante l’ap-

provazione della Variante urbanistica al Piano Regolatore 
Generale n. 15. Questo strumento consentirà la trasfor-
mazione dell’area sud occidentale del territorio cittadino, 
riordinato e riorganizzato urbanisticamente. L’importante 
provvedimento è finalizzato a costruire un nuovo model-
lo, sperimentale ed innovativo di insediamento, che possa 
rappresentare un quartiere della nostra Città autonomo, 
dotato di servizi, infrastrutture e da una mobilità pubblica 
e privata sostenibile. Parallelamente la Variante fornisce 
delle risposte ad una sempre crescente domanda da parte 
dalla popolazione venariese, che non può più permettersi 
l’acquisto di un immobile, ad un’ edilizia di tipo sociale. In 
questa senso questa Variante, contribuisce ad immettere 
sul mercato nuove tipologie edilizie, che consentiranno 
alla popolazione una più ampia scelta di soluzioni anche 
per chi sarà interessato al solo affitto. Le norme tecniche di 
attuazione individueranno anche le tipologie edilizie con 

particolare riguardo alle caratteristiche tecnologiche che 
dovranno essere utilizzate per evitare dispersioni e consu-
mi energetici non compatibili con le nuove e sempre cre-
scenti esigenze d’impatto e rispetto ambientale.
Colgo l’occasione per augurare a tutti i venariesi un sereno 
Natale, perché possiamo in queste feste riscoprire l’impor-
tanza degli affetti, della famiglia, dello stare insieme. Au-
guro che nel 2013 ognuno possa realizzare i propri deside-
ri grandi o piccoli che siano. 	

Giuseppe Catania

Ogni anno la copertina del numero 
natalizio è dedicata ad un’opera di 

un artista venariese. Un modo per dare la 
possibilità di farsi conoscere sul territorio 
ed un modo per i cittadini di conoscere 
artisti magari “vicini di casa”. Il progetto 
ha ricevuto parecchi consensi a giudicare 
dalle tante richieste giunte in redazione. La 
scelta, quest’anno, è andata al fotografo Li-
chello, fotografo “dell’attimo rubato” come 
lui stesso si definisce.
Come nasce la sua passione?
La fotografia é una grande passione che mi 
accompagna da sempre. I primi scatti sono 
del 1979. Avevo una reflex analogica cor-
redata con le classiche focali ad ottica fissa 
28, 50 e 135 mm., sempre caricata con pel-
licole in bianco e nero. Curavo autonoma-
mente l’intero processo fotografico, svilup-

pando il negativo e stampando in “camera 
oscura”. Dal 2004 sono passato al digitale 
per motivi di praticità. Ho cercato comun-
que di mantenere  risultati di stampa simili 
a quelli che ottenevo con i prodotti chimici 
e carte all’alogenuro d’argento. Realizzo 
stampe in bianco e nero, in “camera chiara”, 
utilizzando una inkjet, inchiostri a base di 
carbone e cartoncini baritati.
I suoi lavori sono densi di poesia, in qua-
le ambito artistico si collocherebbe?
Il genere fotografico che prediligo è quello 
dell’istantanea, dell’attimo rubato, di quel 
frammento di vita che viene fissato per po-
ter essere ricordato come preziosa pagina 
di un diario personale. Preferisco la foto 
essenziale, senza fronzoli, credendo che la 
forza di una fotografia risieda in quel magi-
co e irripetibile momento che il fotografo ha saputo cogliere. Non amo troppo la tec-

nica, che vedo importante soltanto come 
supporto al mio modo di vedere “fotografi-
co”. Per questo motivo condivido il concet-
to espresso da Man Ray (pittore, fotografo 
e regista statunitense) con la sua famosa 
frase “Di sicuro ci sarà sempre chi guarderà 
solo alla tecnica e si chiederà “come”, men-
tre altri di natura più curiosa si chiederanno 
“perché”.
Info: http://salvatorelichello.pullfolio.com/   
http://reflex56.wordpress.com/	 O.Berg.

IV edizione dell’iniziativa di redazione “Artisti per Venaria” 

“L’arte dell’anima” di Salvatore Lichello

Filo diretto con il Sindaco

Telescopi nelle scuole

In circa due anni di attività, l’associazione onlus Gruppo Astrofili Venaria, ha già incontrato 
più di quattrocento studenti delle scuole di ogni ordine e grado. Ora gli Astrofili si pro-

pongono di offrire anche osservazioni del cielo con speciali telescopi,  adatti a vedere il sole 
e lo spazio di giorno, oltre agli appuntamenti con gli appassionati che col buio più pesto 
ammirano la coltre stellata sopra di noi. Per questo fanno un appello a chi volesse aiutare 
l’associazione per l’acquisto di un po’ di attrezzatura, anche solo con l’iscrizione al Gruppo e 
per continuare ad offrire alle scuole lezioni spaziali.
Info: www.gavr.it oppure tel. 335.8288077 (Broglio)



Come è noto Michele Lesso-
na è, a tutt’oggi, il cittadino 

più illustre di Venaria Reale. È 
altresì noto che egli molto il-
lustrò anche Torino, e l’Italia 
tutta, tant’è che il Consiglio co-
munale di Torino alla sua mor-
te (avvenuta a Torino, presso 
Palazzo Carignano, dove abita-
va) deliberò di deporre la sua 
salma presso il “Famedio” del 
cimitero generale torinese. Qui, 
per l’appunto, Michele Lessona 
fu inumato, il 22 luglio 1894, 
proprio nel tempio cittadino 
dei personaggi di chiara fama 
o Famedio. A Torino, inoltre, 
un’importante via in borgata 
Parella/Campidoglio, è dedi-
cata al nostro amato concittadino. Ne 
consegue che anche la Giunta munici-
pale del Comune di Venaria deliberò, 
già il 9 agosto 1894, di porre una sua 
lapide commemorativa dove nacque. 
Precisamente sulla facciata del pa-
lazzo Principi di Carignano, noto poi 
come  Infermeria Quadrupedi, sito in 
via Mensa angolo piazza Annunziata 
dove, per l’appunto, nacque nel 1823. 
Tuttavia “l’intento riproposto anche in 
occasione del centenario della nascita 
del Lessona (precisamente nel 1923  
n.d.r.) non venne mai realizzato”. Il pa-
dre Carlo, disponeva di un alloggio in 
quanto direttore della prestigiosa Re-
gia Scuola di Veterinaria che in detto 
Palazzo, dal 1818, ebbe sede. Proprio 
per questo motivo l’attuale via Rolle 
era stata, a suo tempo, dedicata a Carlo 
Lessona. Primo di nove fratelli Miche-
le, passata l’infanzia a Venaria, si lau-
rea in Medicina e Chirurgia, a Torino, 
nel 1846. Nel novembre dello stesso 
anno lo troviamo, in fuga d’amore, in 
Francia ed Egitto. Conseguentemente 
sposo e padre di una bimba, Francesca, 
nonché direttore d’ospedale, in Egitto, 
presso il Cairo. Quindi, già vedovo nel 
1848, torna a Torino nel 1850, dove 
intraprende l’insegnamento di Storia 
Naturale. Successivamente, nel 1854, 
si trasferisce a Genova quale Catte-
dratico di Zoologia e Mineralogia, 
rimanendovi ben dieci anni. Infine, è 
nominato Cattedratico di Zoologia, e 
poi di Anatomia Comparata, a Torino 
nel 1865, attività che manterrà a vita. 

Non è, inoltre, da dimenticare che Mi-
chele Lessona fu traduttore e massimo 
divulgatore, in Italia, delle teorie evo-
luzioniste di Darwin nonché Rettore 
dell’Università di Torino e plurideco-
rato senatore del Regno. Giosuè Car-
ducci lo indica, infatti, quale “Scien-
ziato di molte Arti” anche perché fu 
maestro del “Fare gli Italiani”. Infatti, 
così ci ammonisce “Una virtù ha da 
imparare l’italiano: l’abito del lavoro 
ed una propensione ha da abbandona-
re l’italiano: l’assistenzialismo a carico 
dello Stato”. Quindi il suo motto fu 
“Self help”,  aiutati da solo o popolo 
italiano. Questo è quanto insegna, pe-
raltro, nel suo celeberrimo testo “Vo-
lere è Potere”, anno 1869. Con questo 
testo egli fu, in effetti, Grande Educa-
tore del Giovane Popolo Italiano (cioè 
dell’Italia appena risorta). Infatti, ter-
mina il suo testo così “La Nostra Pa-
tria Risorta ha bisogno del seme e del 
braccio dei suoi figli…giovani i vostri 
Padri hanno fatto degnamente il loro 
dovere. Fate voi il vostro. Ricordate che: 
Volere è Potere”.
Ricordiamo, da ultimo, che fu anche 
ambasciatore del neonato Stato italia-
no. Infatti, travestito da “diplomatico”, 
si ritrovò allorquando, nel 1862, fu in-
viato quale membro di una spedizione 
presso lo Shah di Persia per omaggia-
re l’Imperatore del Collare della SS. 
Annunziata ma, in realtà, al fine di 
conseguire un profitto diplomatico-
commerciale. Proprio di ritorno dalla 
Persia, su un bastimento che attraver-

sava il mar Caspio, abbiamo 
riscontro dell’amore che lo le-
gava alla “Sua” Venaria Reale. 
Così testualmente egli scrisse, 
in una sua autobiografia, nel 
1884 “Una notte la febbre mi 
travagliava furiosamente e le 
arterie mi martellavano il capo 
mentre il bastimento su cui io 
giaceva saltava, come un sughe-
ro, sulle onde del mar Caspio 
in tempesta. Quella notte il mio 
pensiero mi riportò alla Venaria 
con intensità affannosa, rividi 
la piazza, i portici, le vie, il Ca-
stello… Quando morrò davve-
ro, finché non avrò perduta la 
facoltà di pensare, io penserò 
ancora alla Venaria”.

A conferma di questa sua nota auto-
biografica, troviamo analogo riscon-
tro anche in una sua lettera, del 1877, 
inviata ad Antonio Bertolotti (autore 
di “Passeggiate nel Canavese”) in cui 
così ribadisce l’amore per la sua città 
natale “Io non vedo nulla di più bello 
della Venaria, e da ogni parte del mon-
do mi ci riportai sempre col pensiero, 
come mi ci riporto ora quotidianamen-
te, quando non posso riportarmici in 
persona”. Finalmente, il 4 luglio 2012, 
dopo ben 118 anni di vani tentativi l’ 
A.v.t.a. (Associazione Amici Borgo, 
Reggia e Parco di Venaria Reale)  ha 
risolto il problema della targa comme-
morativa di Michele Lessona. Anzi, 
grazie all’assessorato del Centro Sto-
rico di Venaria, ne ha addirittura poste 
due proprio di fronte al palazzo Princi-
pi di Carignano proprio dove nacque. 
Il tutto nell’ambito del ripristino della 
toponomastica viaria, per l’appunto 
del Centro Storico venariese a cura 
A.v.t.a. e della Città di Venaria Reale.
Al suo solenne funerale, il 22 luglio 
1894, il corteo è seguito da una fol-
la immensa, a stento trattenuta dalle 
Guardie municipali torinesi. Fu quindi 
accompagnato da una folta rappresen-
tanza di Autorità Istituzionali tra cui 
Giovanni Giolitti.

Gianfranco Falzoni 
Presidente A.v.t.a.

La storia narra che...

L’illustre venariese Michele Lessona 
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Relazione tratta da A. Scaringella: “Michele 
Lessona - Scienziato di molte Arti”.
Collana “naturalisti” Museo Nazionale Scienze 
Naturali. Editore - Daniela Piazza, Torino 2011.



La Città di Venaria Reale, gli assessorati 
al Commercio, Eventi e Centro Stori-

co, la fondazione Via Maestra, le associa-
zioni di Via, propongono una manifesta-
zione originale che conferisce alla Città 
una specificità natalizia particolarmente 
attrattiva per residenti, visitatori e turisti. 
Un format ripetibile per i prossimi anni, 
implementabile di volta in volta con va-
rianti e temi diversi. Dichiara l’assessore 
al Commercio, Umberto Demarchi «In 
periodo di spending rewiev siamo contenti 
di aver organizzato una manifestazione di 
alto livello emozionale. Con l’associazione 
Centro Storico Venaria e l’Ascom anche 
quest’anno il Natale sarà particolare, con 
attenzione alla creatività e al risparmio di 
risorse economiche». 
Poche luci natalizie in Città, se non quelle 
nel Centro storico, quindi. La crisi econo-
mica porta a scelte ponderate e l’Ammi-
nistrazione comunale ha voluto seguire 
questa linea. Infatti, saranno posizionati 
dalla Pro Loco solo le cerve luminose, 
simbolo della Città, in nove postazioni 
sul territorio comunale. Fino all’Epifania, 

saranno esposti quattro presepi: in piaz-
za Annunziata, quello della tradizione 
andina della Natività, con figure carat-
teristiche del Perù; in piazza Pettiti, sarà 
montato il presepe Indios, costruito nello 
stile degli indiani d’America. In corso Mat-
teotti angolo via Don Sapino è previsto il 
presepe dei musici, mentre ad Altessano, 
alla scuola Barolo, in via San Marchese 4, 
trova spazio quello dei bambini in Africa. 
Sarà anche possibile visitare il Centro 
Storico in carrozza, nei giorni 22 e 23 
dicembre dalle ore 14,30 alle ore 16,30. 
Lunedì 24 dicembre dalle ore 10,30 alle 

ore 12,30, e il 6 gennaio dalle ore 14,30 
alle ore 16,30, con partenza da piazza 
della Repubblica. Inoltre, lungo la via 
Mensa, sono collocate venti sagome in 
dibond e plexiglass, a dimensione d’uo-
mo, dei diversi personaggi del presepe, 
come vengono rappresentati nel resto 
del mondo. 
La presidente dell’Ascom locale, Benedet-
ta Salvador, è soddisfatta del programma 
«Ringrazio vivamente, oltre all’Ammini-
strazione comunale che ha contribuito 
molto per il buon fine dell’iniziativa, anche 
l’associazione Centro Storico Venaria che 
ha dato l’idea, sviluppata poi con gli altri 
soggetti, oltre ad un importante apporto 
economico». 
La Pro Loco (con i commercianti di Altes-
sano) ha stampato 1500 libretti del testo 
“Il solito Presepe”,  per i bambini delle 
scuole elementari e materne e distribuiti  
gratuitamente anche dai commercianti 
di Altessano. Dichiara Claudio Macario 
della Pro Loco «La stampa del libretto è an-
che un modo per ricordare il sacerdote che 
più si è speso per Altessano, a vent’anni dal-
la sua morte, l’amato don Giacomo Mosso, 
il “prevost” che per trentacinque anni, dal 
1940 al 1975, ha dato passione e impegno 
presso la parrocchia di San Lorenzo». 
L’iniziativa si affianca a “Mi fai lo zaino”, a 
cura dell’associazione “Gli Amici di Gio-
vanni”, che corre in aiuto alle famiglie 
meno abbienti per fornire materiale sco-
lastico ai ragazzi. Domenica 23 dicembre, 
antivigilia del Santo Natale, è previsto 
dalle ore 15 fino a sera, il presepe vivente 
in piazza Annunziata, a cura del gruppo 
storico Carlo Emanuele II di Venaria Rea-
le. Infine, davanti alla scuola De Amicis, in 
piazza Vittorio Veneto, saranno addobba-
ti gli alberi illuminati in legno e plastica 
del designer Andrea Vecera. 
Info: www.comune.venariareale.to.it

Vittorio Billera

Lo psicologo per tutti alla Farmacia del Centro Commerciale

È attivo il progetto “Psicologo in farmacia”, anche noto come “Psicologo di quartiere”, promosso dall’Ordine dei Farmacisti e 
dall’Ordine degli Psicologi del Piemonte. Alla Farmacia H24 di via Leonardo da Vinci 55, sarà presente per quattro ore alla set-

timana uno psicologo che fornirà, gratuitamente, un servizio di ascolto, sostegno ed orientamento psicologico, per un massimo 
di tre sedute a persona. 
Informazioni e prenotazioni si possono avere solo recandosi presso la Farmacia 3. 
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“Il presepe nel mondo” protagonista del 
Santo Natale negli eventi cittadini 
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Dr Mauro Borione
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Prevenzione e Igiene
Conservativa
Endodonzia
Pedodonzia

Parodontologia
Protesi 
(fissa, mobile, su impianti)

Chirurgia 
ossea ricostruttiva

Chirurgia orale
Implantologia
Patologia orale
Ortodonzia invisibile
Odontoiatria estetica

PRENOTA
SUBITO

UNA VISITA GRATUITA!

Diagnostica Igiene Specialisti Esperti Precisione Rateizzazioni

DRUENTO (To)
Via Torino, 31 

Tel. 011.9846181

VENARIA (To)
Via Quattro Novembre, 38 

Tel. 011.4527429

RACCONIGI (CN)
P.zza C. Alberto, 12

Tel. 0172.84707

Riscopri il piacere di sorridere

ASSISTENZANO STRESS!SU RICHIESTA INTERVENTI IN SEDAZIONE COSCIENTE

Il 18 ottobre l’Asm Venaria è stata pre-
miata come esempio virtuoso di uti-

lizzo di tecnologia Ict al servizio della 
comunità, alla 1a edizione del Premio 
Smart City, presso la Fieramilanocity. 

Un riconoscimento ai casi più innovati-
vi di sviluppo di Città intelligenti raccol-
ti dall’Osservatorio Smau – Politecnico 
di Milano, nel corso del 2012. L’Asm di 
proprietà della Città di Venaria Reale è 
stata scelta e premiata insieme alla Cit-
tà di Venezia ed alla Provincia di Trento, 
con concorrenti come la Città di Torino 
e i Musei Capitolini. 
Il progetto Smart City è una soluzione 
aperta che nasce intorno alla card e al 
server multiservizi utilizzato per pagare 
la mensa scolastica, per il voto del Ccr 
e anche per la prenotazione dei centri 
estivi e le autoanalisi in farmacia. 
Si sono integrati, poi, altri servizi come 
l’accesso alla piscina, le isole semi-inter-
rate dei rifiuti, l’Ecobank per la raccolta 
differenziata di contenitori di bevande. 
Afferma il presidente dell’Asm Venaria, 
Flavio Dell’Amico «La nostra strategia, 
che oggi ha distribuito oltre 18mila card 
a circa 35mila cittadini, è quella di un’ar-

chitettura aperta pensata per accogliere 
nuove applicazioni con il minimo sforzo, 
riutilizzando ciò su cui l’Azienda investe».
	 Vitt. Bill.

L’innovazione al Servizio del cittadino con Asm Card 

Premio Smau Smart City: Venaria Reale premiata 
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Eisistono, tra gli addetti ai lavori ed 
economisti, due scuole di pensiero 

circa  la capacità o meno del settore cul-
tura di creare profitto e rendersi quindi 
autosufficiente rispetto ai finanziamenti 
pubblici. Per i detrattori  la cultura appar-
tiene comunque al settore terziario, non 
in grado di generare risorse autonoma-
mente e, di conseguenza, destinata ad 
una drastica riduzione di investimenti in 
periodi di crisi economica  quale la pre-
sente. Per altri, viceversa, esprime un po-
tenziale che va “messo a sistema” per dare 
al settore gambe robuste su cui cammi-
nare da solo.
Assessore Fosca Gennari cosa ne pen-
sa?
Credo che con la “cultura si mangi”. Cioè 
sia un settore che, reso strategico, abbia 
senza dubbio capacità di autosufficienza 
e di “stare sul mercato”. L’obiettivo che mi 
sono posta come assessore alla Cultura, 
Turismo e Grandi Eventi è stato, infatti, 
principalmente quello di creare un siste-
ma territoriale in grado di esprimere au-
tonomia del settore. Il lavoro più lungo è 
stato creare i presupposti di una “Venaria 
polo culturale” con gli altri comuni della 
zona nord ovest. In futuro, avremo una 
realtà di Città metropolitana ed è impli-
cito  che in tale ottica si debbano  attuare 

sinergie ed integrazioni con territori a noi 
simili.
Cos’altro è ipotizzabile accada con 
l’istituzione di una Città Metropolita-
na?
Quello che da tempo è auspicabile acca-
desse. La parola d’ordine diventa sempre 
più “sinergia” sia all’interno dell’ente e sia 
tra pubbliche istituzioni. Con la Regione 
Piemonte ed il Comune di Torino si sta 
lavorando per sviluppare una politica 
di concertazione volta a valorizzare cul-
turalmente la Città e non solo la reggia. 
All’interno dell’ente si sta svolgendo un 

buon lavoro di squadra  tra l’assessorato 
alla Cultura che seguo e quello al Com-
mercio nonché con le associazioni ter-
ritoriali e la fondazione Via Maestra. Lo 
scopo prefissato è stato quello  di privile-
giare la qualità degli eventi alla quantità.
Già, qualità e quantità, antica “que-
relle”.
In realtà non è più tempo di contributi 
a pioggia. Oggi il settore deve rendersi 
sostenibile sul mercato migliorando la 
qualità offerta. Solo iniziative di pregio 
possono trovare sostegno e condivisione 
sul mercato.	 O.Berg.

Nei prossimi giorni sarà attivato 
presso la sede del Comune in piaz-

za Martiri della Libertà uno sportello 
polifunzionale chiamato “Sportello 
Facile” e prenderà il posto dell’attuale 
Ufficio Relazioni con il Pubblico (Urp). 
Con la creazione di questo nuovo servi-
zio si intende dar vita ad una struttura 
in grado di fornire informazioni e ser-
vizi di competenza di uffici diversi. La 
polifunzionalità può essere intesa sia 
come condivisione e diffusione di infor-
mazioni, sia come svolgimento coordi-
nato di procedimenti amministrativi e 
quindi erogazione congiunta di servizi. 
Allo sportello polifunzionale vengono 
trasferite le competenze di altri uffici 
interni all’ente, configurandosi come 
punto di accesso unico all’Amministra-
zione, dove il cittadino non solo può 
trovare informazioni, ma anche avviare 

e completare alcune delle pratiche di 
suo interesse e necessità. Nello sportel-
lo polifunzionale confluiscono alcuni 
dei servizi a contatto con il pubblico 

dell’ente come l’Ufficio Protocollo, l’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico e succes-
sivamente alcuni sportelli anagrafici. 
Sarà inoltre possibile ritirare la modu-
listica (che comunque è scaricabile dal 
sito internet del Comune), per una serie 
di richieste che vanno dall’urbanistica 
al patrocinio, sarà attivo anche il paga-
mento di sanzioni attraverso il circuito 
Bancomat. L’obiettivo di carattere ge-
nerale è quello di migliorare il rappor-
to tra la pubblica Amministrazione e i 
cittadini, ma soprattutto di assicurare 
una maggiore accessibilità delle infor-
mazioni, attraverso la semplificazione 
e la razionalizzazione dei procedimenti 
amministrativi. 
Gli orari di apertura saranno dal lunedì al giovedi 
dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30  alle 15.30 il 
venerdi dalle ore 9.00 alle 12.00. 

Alessandro Visentin

CON LA CULTURA SI MANGIA?

Sportello polifunzionale al servizio del cittadino 

Nasce lo Sportello Facile
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RIPRISTINO DELLA 
TOPONOMASTICA VIARIA

n. 68 Speciale Centro Storico

L’A.v.t.a., Associazione Amici Borgo, Reggia e Parco di Venaria Reale, ha 
assunto con grande piacere l’incarico, dal Comune di Venaria Reale, di 

realizzare il ripristino della  toponomastica viaria “Storica” di via Andrea 
Mensa e delle vie collaterali, partendo da detta Contrada Maestra del Cen-
tro Storico venariese.
Trattasi della progettazione e posa in opera di una doppia targa viaria, nel 
contempo storica e contemporanea, con l’indicazione:
nella parte superiore il personaggio  cui è dedicata attualmente la via. Di 
colore grigio chiaro, presenta, altresì, una sottotitolazione che illustra, bre-
vemente, il personaggio di cui trattasi.
Nella parte inferiore viene indicato, invece, il personaggio cui la via era de-
dicata in precedenza. Di color ocra antico, presenta parimenti una sottotito-
lazione esplicativa.
L’Associazione Venariese Tutela Ambiente ha, pertanto, su indicazione del 
Comune di Venaria Reale rimosso le vecchie targhe del Centro Storico so-
stituendole con le nuove tasrghe storiche. 
Sono in totale  67, ne proponiamo alcune nelle pagine seguenti, corredate da 
alcune brevi note sui personaggi a cui sono dedicate.

Far conoscere la storia di 
Venaria ai venariesi e non, è il leit 
motive che ha condotto e condurrà il 
progetto di conoscenza storica che  nei 
prossimi mesi continuerà a coinvolgere 
il nostro centro storico. L’Avta, da sem-
pre sensibile a questo tema, ha imme-
diatamente colto questa volontà e gra-
zie all’attiva collaborazione di Falzoni, 
presidente dell’Avta, con l’assessorato 
al Centro Storico si è riusciti a realizzare 
la prima fase del progetto che riguarda 
il ripristino della toponomastica viaria 
a doppia denominazione, contempo-
ranea e storica. L’importanza di queste 
targhe sta nel far rivivere una parte di 
storia cittadina attraverso i  muri della 
nostra città; stimolare la curiosità e la 
voglia di conoscenza da parte del visi-
tatore è un obiettivo importante per far 
conoscere Venaria anche al di fuori dei 
nostri confini.

L’assessore al Centro Storico
Rossana Schillaci

Andrea Mensa 
Andrea Mensa nasce a Tronzano Vercellese il 7 dicembre 
1907.  Nel 1933 si trasferisce a Venaria Reale.
Richiamato alle armi passa, dopo l’8 Settembre 1943, nelle 
Brigate Partigiane Garibaldine di cui diventa un Gran Capo 
noto come “Mirto”. Catturato dai   Fascisti della Divisione  
“Folgore” viene processato dalla Corte Marziale e fucilato 
a Ciriè il I Febbraio 1945. La sua salma riposa nel Mausoleo 
del Cimitero di Venaria.

Amedeo di Castellamonte 
L’Architetto Amedeo di Castellamonte nasce a Torino nel 
1610, muore nel 1683, ed è noto quale Primo Architetto 
della Barocca Venaria Reale e della sua Reggia. La Città 
di Venaria sorse dopo la   ristrutturazione del Preesistente 
Borgo Medioevale di Altessano Superiore. “L’Unicum 
Venaria” fu realizzato (anni 1659-1679) tracciando la Via 
Maestra centrale, che divise in due detto Borgo Medioevale, 
e con la costruzione della Reggia Castellamontiana.

Carlo Emanuele II 
Carlo Emanuele II nasce a Torino nel 1634, Regna sotto 

la reggenza “effettiva” della madre Cristina: la prima 
Madama Reale. È noto quale “Adriano del Piemonte” 

poiché protesse molto le Arti e le Lettere. Le Lettere: ideò 
il “Theatrum Sabaudiae”. Le Arti: creò la barocca, aulica 

Venaria Reale.
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Don Luigi Pavesio 
Si celebra una curiosa analogia tra le famiglie Lessona e 
Pavesio: come a Carlo Lessona é stata dedicata una via, a 
maggior gloria del figlio Michele, così a don Luigi Pavesio è 
stata dedicata una via anche ad onore del ricco fratello, don 
Bernardo, il quale trasmise l’eredità a Luigi. Quest’ultimo  
donò proprio tutto alla Venaria.

Famiglia  Buridani 
La famiglia francese Buridan, poi italianizzata Buridani, 
giunse a Venaria nell’anno 1669, e qui  espresse, nel corso di 
sette generazioni, varie figure di medici e  avvocati.
La famiglia  si estinse, nel 1923, con Camilla Buridani 
che donò tutte le sue sostanze all’asilo di Venaria che, 
dopo di lei, assunse il nome di Asilo Buridani. Asilo che, 
pertanto, fu ricostruito, grazie alla sua donazione, ove ha 
attualmente sede.

Amedeo Boglione 
Amedeo  Boglione è noto quale operatore benemerito e 

benefattore della Città di Venaria Reale.
Titolare  nella prima metà dell’ottocento di filanda 

più filatoio, che dava lavoro a molti operai,  favorì, di 
conseguenza, lo sviluppo economico della Città in un 

periodo di crisi. Il tutto è da inquadrare, infatti, nella grave 
crisi del Tessile insorta, a Venaria, negli ultimi anni del 

governo francese di Napoleone (vedasi anni 1811-1814).

Pietro  Rolle 
Pietro Rolle, detto “Piero”, nasce a Venaria nel 1925.  

Dopo la sua smobilitazione dai Vigili del fuoco entra, nel 
settembre del 1943, nelle formazioni garibaldine operanti 

nel Canavese.  Viene catturato il 13 aprile 1944, a Corio, 
durante un rastrellamento operato da SS Italiane e da 

reparti fascisti della “Folgore”. Viene seviziato e poi 
fucilato il 21 aprile ’44 assieme ad altri 7 compagni in 

Piazza Molinar a Corio.

Gen. Giacomo Medici del Vascello 
Giacomo Medici del Vascello nasce a Milano nel 1817.  
Seguì Garibaldi a Roma, già nel 1849, ove combattè in 

difesa della Repubblica Romana, in località “del Vascello”, 
arrestando le truppe francesi.  Organizzò  e partecipò 

anche alla “Spedizione dei Mille”.  Combattè, infatti, a 
Milazzo e Volturno (1860) e, successivamente,  a Bassano 
nel 1866.  Fu nominato marchese, generale e senatore del 

Regno. Acquisì la tenuta de “La Mandria”.

Speciale Centro Storico



Via Andrea Mensa, 18
10078 Venaria (To)
Tel. 011 459 75 06
www.fintekno.net 
commerciale@fintekno.net

di R. Quirico

IMMOBILIARE

AMMINISTRAZIONI CONDOMINIALI

Fintekno Immobiliare 
augura a tutti 
i cittadini venariesi
Buon Natale  e Felice Anno Nuovo
ed è lieta di presentare il nuovo servizio di

in collaborazione con lo 

 

Professionisti altamente qualificati, 
affermati nel settore delle 

amministrazioni condominiali da oltre 20 anni, sono a 
Vostra disposizione per preventivi personalizzati e gratuiti.

Vi aspettiamo presso la sede della 
Fintekno Immobiliare  

in via Andrea Mensa n. 18 a Venaria Reale.

Contattateci al tel. 011-0717230 o via mail a
amministrazioni_mauro@fintekno.net

Da martedì a sabato in orario di ufficio. Lunedì chiuso.

STUDIO MAURO
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CAMPI
Campi Calcio a 5/7/8 - Basket - Pallavolo
Dal Lunedì al Venerdì dalle 09:00 alle 23:00
Sabato dalle 10:00 alle 18:00
Campi Tennis
Dal Lunedì al Venerdì dalle 09:00 alle 19:00
Sabato dalle 10:00 alle 18:00
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Sconto del 10% sulla seconda attività
Sconto del 10% sopra i 65 anni

Abbonamenti famiglia Sconto del 10 % sul prezzo più alto
SPORT CLUB Venaria

Via Di Vittorio 18 - 10078 - Venaria (TO)
Tel: 0114598887
skype: sportclubvenaria 
info@sportclubvenaria.it

PER TUTTE LE ATTIVITA’
E’ OBBLIGATORIA 

LA TESSERA ASSOCIATIVA
Costo tesseramento 20€

per residenti a Venaria Reale 15 €

Campi Tennis (Tessera obbligatoria)
10:00-19:00 Sabato

campo aperto 15 € 15 €
campo coperto 25 € 25 €

Campi Calcio a 5/7/8 (Tessera obbligatoria)
10:00-19:00 19:00-23:00 Sabato

5 aperto 45 € 60 € 45 €
5 coperto 55 € 75 € 55 €
7/8 aperto 60 € 120 € 60 €

Campo Polivalente (Tessera obbligatoria)

Aperto solo a Società Sportive
Pallavolo 25 €
Basket 25 €

L’impianto resterà chiuso dal 24 Dicembre 2012 al 01 
Gennaio 2013.
I corsi saranno sospesi il 1° Novembre 2012, l’8 Dicembre
2012, dal 24 Dicembre 2012 al 6 Gennaio 2013, il 1° e il 25
Aprile 2013, il 1° Maggio 2013.
Per le attività di piscina, nessuna esclusa, non sono previsti
recuperi per assenze; a tal proposito, solo per i corsi di acqua-
baby, acquaticità e scuola nuoto bambini, ad ogni iscrizione/
rinnovo mensile verrà rilasciato un buono per il nuoto libero e
ad ogni iscrizione/rinnovo trimestrale verranno rilasciati 2
buoni per il nuoto libero.
Sono vietati: l’uso del proprio phon; l’accesso agli spogliatoi
senza l’uso di ciabatte pulite; l’accesso agli spogliatoi per i 
genitori di bimbi maggiori di 6 anni.
E’ consigliato l’uso di un lucchetto per riporre tutto il proprio
materiale negli appositi armadietti.
Per tutte le attività (ad eccezione del Nuoto Libero) è
obbligatorio il Certificato Medico per attività sportiva non 
agonistica.

I rinnovi dovranno essere effettuati esclusivamente 
durante l’ultima settimana di validità del proprio 
abbonamento; il mancato rinnovo comporta la perdita del
posto. La partecipazione ad ogni tipo di attività è possibile 
unicamente nel caso in cui ci sia posto. L’utente è tenuto
ad informarsi presso la segreteria sulla disponibilità dei
posti di volta in volta prima di poter accedere alla
lezione.HIP HOP

PRENOTA LA TUA PROVA A SOLI € 8,00

CORSI DI PATTINAGGIO
DOPOSCUOLA CALCISTICO

BAGNINO DI SALVATAGGIO
E BLSD (a scelta)

Corsi dai 16 anni
Tutti i Giovedì dalle 20:00 alle 21:00.
Primo turno: prova di ammissione 25 Settembre 2012
Secondo turno: prova di ammissione 5 Febbraio 2013

PREZZI
1 periodo (15 lezioni) 380,00 €
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Cos’è la sovranità alimentare  
Sovranità alimentare significa la possi-
bilità per gli Stati, le regioni, le comunità 
locali in tutto il mondo di decidere auto-
nomamente cosa produrre, di scegliere 
metodi di coltivazione sostenibili e rispet-
tosi dell’ambiente e delle tradizioni locali, 
di decidere su quali mercati e a quali de-
stinatari indirizzare gli alimenti, di offrire 
cibi sani e a prezzi accessibili anche alle 
fasce meno fortunate della popolazione 
mondiale, di promuovere la riduzione 
della fame e della povertà...  
Perché la sovranità alimentare 
Il numero di persone che non vedono 
assicurato il diritto al cibo è in crescita. A 
dodici anni dalla Dichiarazione del Mil-
lennio delle Nazioni Unite il numero degli 
affamati ha ormai superato la cifra record 
di un miliardo di persone. Il tema del di-
ritto al cibo riguarda tutti noi come citta-
dini, consumatori e produttori e perciò va 
portato al di fuori delle istituzioni inter-
nazionali e dei summit delle nazioni per 
ritornare a essere impegno e scelta di vita 
di tutte le persone le quali possono con-
dividere buone pratiche, adottare nuovi 
stili di vita e promuovere concrete forme 
di cambiamento dell’attuale modello di 
sviluppo.  
Cosa puoi fare tu 
Le dieci mosse per promuovere la sovra-
nità alimentare e il cibo buono, biologico, 
equo e solidale a casa. Mangiare bene in 
tempo di crisi non costa più caro e aiuta a 
costruire un nuovo modello di “economia 
della natura”. Adottando alcune semplici 
regole quotidiane è possibile mangiare 
meglio rispettando l’uomo e l’ambiente. 
1. Scegli la filiera corta, compra diretta-
mente dal produttore, partecipa a un 
gruppo di acquisto, sostieni l’agricoltura 
contadina. 
2. Scegli i prodotti freschi, di stagione e 
coltivati il più vicino possibile alla città in 
cui abiti e impara a coltivare anche il tuo 
balcone. 
3. Evita di acquistare i cibi confezionati, 
che contribuiscono a aumentare la quan-

tità dei rifiuti e scegli i prodotti che vengo-
no venduti sfusi. 
4. Mangia meno carne, scegli anche i ta-
gli meno pregiati e impara a conoscere i 
capolavori della tradizione gastronomica 
italiana, i “grandi piatti” della “cucina po-
vera”. 
5. Mangia più frutta e verdura e impara a 
conoscere il valore delle proteine vegeta-
li. 
6. Evita i cibi OGM, i cibi omologati e trop-
po manipolati, favorisci la biodiversità. 
7. Bevi l’acqua dell’acquedotto perché è 
più controllata, non inquina con il traspor-
to e non produce contenitori da smaltire. 
8. Scegli un cibo “Buono, biologico, equo 
e solidale” e premia la trasparenza e la 
completezza delle informazioni sulla sua 
qualità, origine e caratteristiche nutrizio-
nali. 
9. Impara a mangiare bene spendendo 
meno e condividi l’esperienza con i tuoi 
amici, recuperando il gusto di un pasto 
conviviale, sostieni la sovranità alimenta-
re come diritto per tutti i popoli. 
10. Informati e attivati per influenzare le 
scelte delle istituzioni che decidono le po-
litiche alimentari. 
Cosa può fare l’Ente Locale 
Il Coordinamento dei Comuni per la Pace 
della Provincia di Torino recentemente ha 
approvato una Carta d’Intenti e un Deca-
logo delle Buone Pratiche per promuo-
vere nelle Città il cibo buono, biologico, 

equo e solidale e la sovranità alimen-
tare. 
1. Promuoviamo l’educazione alimentare 
e l’educazione al consumo consapevole 
nelle nostre Città, a partire dalle scuole. 
2. Scegliamo il cibo “buono, biologico, 
equo e solidale” negli acquisti istituzionali 
e nella ristorazione scolastica e collettiva. 
3. Favoriamo i circuiti economici locali, 
sostenendo la filiera corta, una nuova 
alleanza tra “agri - tutori” e “cittadini”, rifiu-
tiamo gli OGM e i brevetti sulla materia 
vivente. 
4. Promuoviamo gli orti urbani e scola-
stici come esperienza sociale e formativa 
positiva e la loro conversione all’agricoltu-
ra biologica. 
5. Ci impegniamo a conservare i terreni 
agricoli, a limitare il consumo di suolo e 
a ridurre gli sprechi della filiera agro-ali-
mentare. 
6. Promuoviamo il consumo responsabi-
le dell’acqua e difendiamo l’accesso uni-
versale all’acqua in quanto diritto umano 
fondamentale. 
7. Ci impegniamo in progetti di coope-
razione internazionale con Associazoni, 
Ong ed Enti Locali del Sud del Mondo 
per far crescere la sovranità alimentare di 
ogni popolo. 
8. Valorizziamo il piacere della tavola con-
viviale come momento di incontro tra 
persone e culture differenti che convivo-
no nelle nostre Città. 
9. Tuteliamo la biodiversità e adottiamo 
una specie, animale o vegetale, a rischio 
di estinzione. 
10. Ci impegniamo a collaborare nell’or-
ganizzazione della giornata annuale de-
dicata alla sovranità alimentare.

Sovranità Alimentare

“Quando mangio mi sento un re”
Dalla Sicurezza Alimentare alla Sovranità Alimentare, Cittadini e Amministrazioni locali  

verso un nuovo paradigma per ridurre la fame nel mondo

Realizzata con il 
contributo finanziato 
dall’Unione Europea

Nell’ambito del progetto è stata appro-
vata la Carta d’Intenti ed il decalogo sulla 
sovranità alimentare.
Per ulteriori info: www.comune.venaria.to.it
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Piazza SS. Annunziata 
La Città barocca di Venaria nasce con la ristrutturazione del 
borgo di Altessano Superiore.  La sua via Maestra riproduce 
la forma del Collare dell’Annunziata, massima onorificenza 
sabauda.
Al centro della via Maestra la piazza della SS. Annunziata 
è il simbolo del “Medaglione”, di detto Collare, proprio 
perché presenta le statue dell’Angelo Nunziante e della 
Madonna Annunziata.

Giuseppe Cavallo
Nasce a Barbania nel 1922.  Viene ad abitare a Venaria 
nel 1929 assieme alla sua famiglia. Militare, fu trasferito 
in Russia, preso prigioniero, e poi internato in un campo 
di concentramento sovietico  da cui fugge.  Rientrato 
sceglie, dopo l’8 settembre 1943, di andare nelle formazioni 
garibaldine di Pessinetto.  Qui viene catturato e fucilato, 
assieme all’inseparabile amico Mantovani Alberino, il 18 
luglio 1944.

Don Tommaso  Alberione 
Nasce a Bra nel 1978.  Arriva a Venaria in sostituzione di 
Don Sapino. Uomo soprattutto buono e di pace, dopo l’8 
settembre 1943, mediò incessantemente tra il Comando 
Tedesco ed i Partigiani delle Valli di Lanzo. Parroco di 
S.Maria si prodigò, anche nei giorni della Liberazione, 
affinchè  una  “scia di sangue”  non contaminasse Venaria.  
Provato nel fisico e nel morale spirò, a Venaria,  nel 1946.

Michele Lessona 
Michele Lessona è il più illustre cittadino di Venaria Reale 
(1823-1894).  È autore del famoso testo “Volere è Potere” 
che termina così “La Nostra Patria Risorta ha bisogno del 

seme e del braccio dei suoi figli… Giovani i Vostri Padri 
hanno fatto degnamente il loro dovere.  Fate Voi il vostro.  

Ricordatevi che: Volere è Potere”.
Egli è noto, altresì, perché gridò al Mondo: “Io non vedo 

nulla di più bello della Venaria”.

Famiglia  Saccarelli/o 
La famiglia Saccarelli/o  si mette in evidenza a Venaria 
allorquando, nel 1764, Costantino Saccarello trasformò 
il prorio filatoio, a mano, in un filatoio mosso ad acqua.  

Filatoio immenso, sito nella via Maestra angolo via 
S. Rocco (attuale via Rolle).

Degno di nota anche il teologo Gaspare Saccarelli 
che istituì a Venaria, nel 1949, il primo asilo cittadino 

diventandone, poi,  primo presidente.

n. 68
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Ghiazza G. & C. s.a.s.
Pneumatici - cerchi

Auto - autocarri - agricoltura
di tutte le marche e per tutti gli usi

convergenze - assetti ruote
Equilibrature

elettroniche - stroboscopiche

VENARIA
C.so Garibaldi 6 - tel. 011 495473

SAVONERA
Via Villa Cristina - tel. e fax 011 4240355www.ghiazzagomme.it

concept store
qualità ed esclusività tipica italiana:

borse personalizzabili,orologi componibili, 
complementi d’arredo, prodotti tipici della 

tradizione siciliana, e tanto altro...

Corso Garibaldi, 37A - Venaria Reale
tel. 011 4524970 - info@concept37.it
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Le associazioni si riuniscono per 
raccontare la Venaria di un tempo

Le associazioni venariesi Pro Loco, 
I Retroscena, Arrivederci Luca On-

lus, Sones, Unitre, Corpo musicale G. 
Verdi, Amici per la Musica, My Sport e 
coro lirico Puccini, in questa occasione 
denominate “Associazioni riunite: Ve-
naria ricorda”, lavorano insieme per la 
promozione e la realizzazione di uno 
spettacolo che narra, attraverso musi-
ca, danza e recitazione, la storia che ha 
interessato Venaria dalla fine degli anni 
‘20 sino agli ultimi anni ‘40.
“L’amore al tempo della Viscosa” è il 
titolo dello spettacolo. Il debutto è 
previsto nella seconda metà del 2013: 
l’attenzione sarà focalizzata sul flusso 

immigratorio che ha interessato Vena-
ria in quel ventennio, dopo la costru-
zione della fabbrica Snia Viscosa. 
Un numero cospicuo di famiglie, in 
genere assai numerose e provenienti 
prima dal Triveneto e poi da varie lo-
calità del Meridione, fu reclutato anche 
direttamente nei paesi d’origine per 
venire a lavorare a Venaria. Il racconto 
si svilupperà attraverso i ricordi e le te-
stimonianze dei “ragazzi di ieri” che rife-
riranno com’era la Città di allora e come 
era la loro vita.
Si tratta di uno spettacolo teatrale e 
musicale a quadri: ogni quadro rappre-
senterà e racconterà episodi della vita 

personale e professionale dei cittadini 
di allora e dei lavoratori della Snia Vi-
scosa sin dal suo insediamento sul ter-
ritorio della città.

Emergenza casa: il bando per l’edilizia sociale

Verrà indetto nei primi mesi del 2013, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, il bando di con-
corso per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale che si renderanno 

disponibili nel periodo di vigenza della stessa legge. Possono partecipare i cittadini che siano residenti o prestino attività 
lavorativa da almeno tre anni o più, fino ad un massimo di 5 anni (i comuni hanno facoltà, in sede di bando, di incrementare 
tale requisito). L’assessore con delega alle Politiche della casa, Vincenzo Russo afferma «Reperire risorse è sempre più difficile. 
Penso che la risposta più seria al problema abitativo arrivi dall’Atc. È chiaro che si deve raggiungere maggiore concretezza e 
puntualità. Nei prossimi 2 anni 35 alloggi costruiti da Comune e Atc saranno disponibili. Contemporaneamente, stiamo speri-
mentando altre soluzioni come la social housing e altre iniziative locali». 
Per maggiori dettagli leggere relativo bando che sarà pubblicato sul sito del Comune: www.comune.venariareal.to.it
Info: Ufficio Casa, via Goito, 4 tel. 011.4072.405/457/474 nei giorni di apertura al pubblico mercoledì 9-12 / 14-15.30  venerdì 9-12; 
oppure presso lo Sportello Facile in piazza Martiri della Libertà, 1.  

Vitt. Bill.

La Città di Venaria Reale ha aderito 
alla campagna “Città per la vita, 

Città contro la pena di morte” pro-
mossa dalla comunità di Sant’Egidio 
in collaborazione con il “Coordina-
mento Comuni per Pace” della pro-
vincia di Torino.



Autocarrozzeria

Via Cavallo, 18 (EX SNIA)
10078 Venaria Reale (TO)
Tel. 011.459.37.08
Cell. 335.101.01.91
e-mail: info@nuovojolly.com
www.autocarrozzerianuovojolly.it

di S. Mercadante & C. s.a.s.

l’assistenza completa
per la tua auto

Carrozzeria - Meccanica
Elettrauto - Gommista
Auto di cortesia
Autosoccorso - Revisioni

Onoranze e Trasporti
Funebri

Ufficio:
Via Trucchi, 1/A - 10078 Venaria Reale (TO)

Tel. 011.459.74.94 - 459.39.59 - Fax 011.459.30.81
e-mail: info@calabreseotf.it

di Sra Franco
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Dal Movimento Consumatori un modo di fare la spesa che ha sempre più sostenitori 

Il GAC VENARIA una delle esperienze migliori

Garantire a chiunque la possibilità di 
acquistare prodotti locali, biologici, 

risparmiando grazie alla filiera corta, è da 
sempre stato l’obiettivo dei Gruppi di Ac-
quisto Collettivo.
Grazie al contributo della provincia di 
Torino, a partire dal 2007, l’associazione 
Movimento Consumatori ha potuto cre-
are una piattaforma di acquisto collettivo 
a disposizione dei Gac e oggi anche dei 
Gas.
A Venaria Reale, è presente uno dei Gac 
più attivi (l’attuale rete provinciale ne 
comprende 11), fondato nel 2009. Nel 
2012 sono più di 80 le famiglie che si 
sono iscritte al Movimento Consumatori 
per partecipare agli acquisti collettivi del 
Gac Venaria. I soci ritirano la propria spe-
sa, ogni martedì dalle ore 17 alle 19.30 in 
via Buozzi 4 (Altessano), presso il centro 
d’incontro “Iqbal Masih”,  gestito dalla  
cooperativa sociale “Il Margine”, con cui il 
Movimento Consumatori collabora.
Nel 2012, ad oggi, a Venaria sono state 
distribuite 1.605 spese familiari per un 
valore di oltre 60.000,00 € per una spesa 
media settimanale familiare di circa 40,00 
€: tradotto in prezzi di mercato, equivale 
a una spesa familiare di circa 80,00 € setti-
manali. Il risparmio medio, infatti, è di cir-

ca il 50% sui prezzi di prodotti analoghi 
(bio e locali) disponibili presso filiere più 
tradizionali.
A dimostrazione che ormai, al Gac, si può 
fare gran parte della spesa settimanale, 
grazie a un listino/paniere di oltre 250 
prodotti. Come fare? 
Basta associarsi al Movimento Consuma-
tori e pagare una quota annuale di poche 
decine di euro. Ogni lunedì sera verrà in-

viata una mail con il listino aggiornato. Di 
può inviare il proprio ordine e ritirare la 
spesa il martedì successivo. 
Nel 2012 il Gac Venaria ha ricevuto un 
contributo di 2.000 €  e dalla Città di Ve-
naria, assessorato alle Politiche Economi-
che. Nel 2013, forte dello slancio ricevuto 
nel 2012,  conta di sostenersi con le pro-
prie quote di iscrizione al servizio: quota 
annuale 60 €, quota trimestrale 23 €. 
È possibile provare ‘il servizio’ anche per 
tre sole volte iscrivendosi a 10 €.  Iscri-
vendosi al Gac, si dà forza ad un progetto 
sano e consapevole del fatto che, in que-
sto modo, si aiuta l’economia locale e si è 
sicuri di cosa si porta in tavola. 
Info: www.movimentoconsmatori.to.it 
oppure telefona il martedì allo 011.4529967 o scrivi a  
gacvenaria@movimentoconsumatori.to.it

Da gennaio 2013 sarà attivo lo Sportello 
Unico Attività Produttive (SUAP)

Il servizio riguarda tutti i procedimenti circa l’accesso e l’esercizio di attività 
produttive e di prestazioni di servizi. La sede è in viale Buridani 33 dove si 

riceve il pubblico nei seguenti giorni e orari: 
lunedì, martedì e giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00; mercoledì dalle ore 14,00 alle ore 16, 00.
Info: www.comune.venariareale.to.it

ROCKVILLE 
lo spazio musicale

È a disposizione dei giovani dai 
13 ai 29 anni. È innanzitutto 

una sala prove musicale attrezzata 
ed utilizzabile gratuitamente. 
Si trova presso il centro giovani “La 
Villetta” di corso Machiavelli 177. 
Tutte le novità su Fb: informagiovani venaria 
o su www.comune.venariareale. to.it, alla 
sezione “Giovani”.



Presto si inaugurerà la nuova sede della 
biblioteca

Nei primi mesi del 2013 aprirà la nuo-
va sede della biblioteca nell’area 

dell’ex caserma Beleno. Una struttura 
moderna, interattiva che diventerà ben 
presto il punto di riferimento non solo di 
studenti o di appassionati della lettura, 
ma di bambini e famiglie con un’area a 
loro dedicata, ad internauti e la possibi-
lità di partecipare a convegni e dibattiti 
essendoci una sala polifunzionale. Tutto 
questo e molto altro sarà la biblioteca 
“Tancredi Milone” che andremo a scopri-
re nei dettagli nel prossimo numero di 
Venaria Oggi, ma intanto scopriamo chi 
è costui al quale è stata dedicata la biblio-
teca Civica della nostra Città.
Tancredi Milone  nasce a Venaria Reale 3 
aprile 1831 o 1839 (non è ben chiara la 
data esatta) e muore a Torino, il 21 otto-
bre 1908. È stato un attore e commedio-
grafo italiano. Allievo di Giovanni Toselli 
(fondatore del teatro dialettale piemon-
tese) recitò per anni nella Compagnia 
diretta dallo stesso Toselli diventandone 
condirettore. Fu insuperabile interprete 
della parte del Capo Sezione nelle “Mi-
serie ‘d monsù Travet” di Vittorio Berse-
zio. Nel 1869-70 fondò La Compagnia 
Subalpina (prima con Antonio Cavalli 
e Teodoro Cuniberti poi con Francesco 

Ferrero, Teresa Rosano ed Enrico Gemelli) 
che, il 2 marzo 1871 al teatro nazionale 
di Genova ottenne uno strepitoso suc-
cesso nella commedia “Son neir, son ross, 
son bianch” di E. Gemelli. Altro successo 
memorabile l’ottenne il 12 marzo 1872 
al teatro Rossini di Torino in “Luisa d’Ast” 
di Mario Leoni; e l’8 gennaio 1886 ne “Lj 
mal nutrì”, sempre di M. Leoni al teatro 
d’Angennes (poi Gianduja) di via Principe 
Amedeo a Torino. Diresse, con Giovanni 
Toselli ed Enrico Gemelli, la grande com-
pagnia “La Torinese” formatasi nel 1880, 
poi, scioltasi questa, formò prima una 
compagnia insieme con E. Gemelli e P. 

Vaser, poi un’altra con D. Berlenda. Per 
meriti artistici ottenne il Cavalierato della 
Corona d’Italia. Scrisse una interessante 
opera intitolata “Memorie e documenti del 
teatro piemontese” con la quale ci lasciò 
una preziosa testimonianza dei primor-
di del teatro dialettale pedemontano e 
puntualizzò le varie fasi della carriera arti-
stica del suo maestro G. Toselli. Ebbe una 
figlia, Giuseppina Milone Romagnoli, an-
che lei ottima attrice del teatro dialettale 
piemontese che recitò per anni nelle più 
importanti compagnie dell’epoca riscuo-
tendo unanimi consensi di pubblico e di 
critica.	 A.Vise
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Iniziative per il “Giorno della Memoria”, un momento di confronto 
tra insegnanti, studenti e cittadini per non dimenticare

Scuola e Shoah
Quella degli ebrei italiani è una vicen-

da unica nel suo genere. Innanzi tut-
to perché è una storia antichissima, che 
risale ai tempi dell’antica Roma repubbli-
cana. Ma è una storia unica anche per le 
conseguenze culturali e religiose che ha 
prodotto nell’intera Europa. Il Giorno del-
la Memoria, secondo lo spirito della leg-
ge che ha istituito questa giornata, non 
deve essere solo un evento commemo-
rativo, ma anche e soprattutto un evento 
culturale e didattico. Un monito per le fu-
ture generazioni perché mai più si ripeta 
che l’Italia, in aperta contraddizione con 
le sue tradizioni di libertà e di umanità, 
si trasformi, come è avvenuto dal 1938 
al 1945, in uno Stato persecutore di quei 
suoi stessi figli che coraggiosamente, le-

almente, con dedizione e con altruismo 
avevano versato il proprio sangue sia nel-
le guerre d’Indipendenza che nel primo 
conflitto mondiale. 
Promossi dalla Presidenza del Consiglio 
comunale della Città ed in collaborazio-
ne con la compagnia teatrale “I Retrosce-
na”, due gli appuntamenti: venerdì 25 
gennaio, ore 10, presso il teatro della 
Concordia per le classi quinte e le scuo-
le medie si terrà lo spettacolo: “La Valigia 
di Ester”. Un viaggio a ritroso nel tempo 
in un periodo terribile della storia, sulle 
tracce di una bambina la cui valigia, spe-
dita dal museo dell’Olocausto dopo una 
serie di ricerche sulla sua vita, costituirà 
lo spunto per ripercorrere la sua storia 
e quella di altri milioni di bambini ebrei 

vittime della follia nazista. Domenica 27 
gennaio sarà la volta di uno spettacolo 
itinerante con partenza da piazza Marti-
ri della Libertà, ore 10,30, dal titolo: “La 
valigia del dolore”. Parteciperanno alla 
rappresentazione teatrale alunni delle 
scuole elementari, medie e del liceo. Il 
presidente del Consiglio comunale, Do-
menico Renna “La rappresentazione tea-
trale proposta nelle due piazze della Città, 
Martiri e Annunziata, sarà un modo nuovo 
per coinvolgere e richiamare l’attenzione 
della cittadinanza. Uno spettacolo ricco di 
suoni, immagini, situazioni per stimolare il 
ricordo su quanto accaduto. Invito tutta la 
cittadinanza a prendervi parte”.
Info: Presidenza del Consiglio - tel. 011.4072282		

Claudio Clay Beltrame 
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In più occasioni abbiamo avuto la possibilità di conoscere 
ed apprezzare il “Coro Tre Valli Città di Venaria Reale”. Una 

delle associazioni più radicate sul nostro territorio, oggi 
alla ricerca di aspiranti coristi. L’ultima esibizione risale allo 
spettacolo conclusivo per i festeggiamenti del 45° anno 
di attività. Quarantacinque anni cantati con passione ed 
una serata ricca di momenti significativi della crescita, del 
consolidamento e del miglioramento continuo del gruppo. 
Ultima sfida del maestro Giovanni Piscitelli, è quella di 

avvicinare nuove voci maschili e femminili da inserire nella 
corale. Un modo anche per dare ricambio e continuità dello 
stesso, un modo per avvicinarsi al canto ed all’impegno 
socio-culturale che il coro persegue negli anni. Per 
conoscere le prossime attività del Tre Valli e per avere 
ulteriori informazioni si può visionare il sito internet oppure 
contattare la sede operativa.
Info: www.corotrevalli.it - e-mail: info@corotrevalli.it
sede: via Amati, 25 - tel. 3335314358 		  Clay.b 

Lo spirito giovane del Tre Valli alla ricerca di nuovi elementi

45 anni cantati con passione
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Gruppi Consiliari di 
MAGGIORANZA

Le affermazioni e i fatti riportati 
in questa pagina sono di diretta ed unica 
responsabilità di chi scrive.

Finalmente ci siamo. Nel pac-
chetto dei  finanziamenti per la 

Torino- Lione è prevista la realizza-
zione del tunnel sotto corso Gros-
seto a Torino, qui i treni della Tori-
no-Ceres  potranno immettersi nel 
passante ferroviario metropolitano. 
Torino è rimasta l’unica  grande cit-
tà senza una metropolitana che col-
leghi l’aeroporto al centro cittadino. 
La ferrovia taglia in due la nostra 
Città: da una parte Altessano Infe-
riore dall’altra Altessano Superiore, 
sede della nota reggia. In epoca re-
cente (campionati mondiali di calcio, 
1990) la ferrovia è stata interrata 
da stazione di Madonna di Campa-
gna  fino alla fermata di viale Roma. 
L’operazione di interramento però 
si è arrestata alla stazione Rigola 
nell’impossibilità di proseguire ol-
tre poiché ostacolati dalla presenza 

della tangenziale Nord, che in quel 
punto è stata realizzata ad  un’altez-
za tale da non permettere l’abbassa-
mento della linea ferrata. 
L’operazione di ricucitura tra le due 
“Altessano” si è rivelato quindi  im-
possibile in quanto si è  considerata 
la Torino- Ceres un   “ramo secco” 
e pertanto in odor di abbandono. 
Grazie ai campionati mondiali di 
calcio del 1990 ci si è accorti che la 
ferrovia collegava Torino con il suo 
aeroporto. 
Ora ci chiediamo se  la Tav, come i 
Mondiali, possa essere l’occasione  
per una ricucitura definitiva del-
le due anime della Città. Venaria 
lo deve pretendere. Si faccia quin-
di promotrice di un’iniziativa che 
permetta l’interramento di pochi 
chilometri di ferrovia, che colleghi 
il tratto della stazione venariese da 

viale Roma fino a quella nuova di 
Madonna di Campagna. Una legge-
ra curva in sotterranea può sotto-
passare il sedime della tangenziale 
e permettere, infine,  l’eliminazione 
del “trincerone” tra la stazione Ri-
gola e la   stazione di viale Roma. 
Ciò aprirebbe nuovi fronti ecologi-
camente compatibili e con risorse 
già disponibili. 
Sarebbe possibile collegare Torino 
con il proprio aeroporto permetten-
do, inoltre, di raggiungere la nostra 
città e la reggia su binari, portando 
i visitatori direttamente nel centro 
storico della città. Il Gruppo e il Par-
tito Democratico di Venaria attive-
ranno quanto necessario per sensibi-
lizzare le Autorità interessate. 

Salvatore Borgese
Capogruppo consiliare PD Venaria

Venaria metropolitana - Torino-Ceres al via



n. 68

22

Gruppi Consiliari di 
MINORANZA

Le affermazioni e i fatti riportati 
in questa pagina sono di diretta ed unica 
responsabilità di chi scrive.

Per il bene del mondo scola-
stico cittadino, è cosa saggia 

che l’assessore Berger si dimetta 
perché è inadeguato e incapace 
di ricoprire il ruolo che gli è sta-
to assegnato. Tutta la gestione del 
progetto di dimensionamento sco-
lastico di Venaria è stata caratte-
rizzata da superficialità e arrogan-
za. 
Se da un lato a parole si voleva 
far credere di essere disponibili 
a rivedere la propria posizione, 
dall’altra nei fatti, l’assessore ha 
mostrato indegnamente sempre e 
solo i muscoli (esempio lampante 
l’approvazione del provvedimen-
to di giunta prima dell’inizio del 
consiglio comunale convocato ad 
hoc per affrontare la questione). 
Un atteggiamento indecente che 
non ha fatto altro che alzare il li-
vello di tensione nei circoli scola-
stici. Come è possibile che in tutti 

questi mesi l’assessore Berger non 
si sia mai reso conto di quali e 
quante criticità e frizioni stavano 
covando? Di quale fosse lo squili-
brio contenuto nella proposta pre-
sentata? Visto il suo atteggiamen-
to ci sorge automatico il sospetto 
che l’assessore Berger, nel suo de-
lirio di onnipotenza, pienamente 
consapevole dello squilibrio esi-
stente nella proposta, abbia volu-
tamente scelto di proseguire spo-
sando la tesi di qualcuno, pochi e 
più autoritari, a discapito di altri, 
molti e più indifesi. 
L’assessore nei suoi continui spro-
loqui ha cercato di inveire contro 
una fantomatica strumentalizza-
zione politica perpetrata da alcuni 
soggetti. Come ben sa l’assessore, 
se strumentalizzazione vi è stata la 
deve ricercare esclusivamente fra 
coloro che facendosi forti di du-
plici ruoli, millantando influenze 

con l’assessore D’Ottavio, hanno 
dimostrato che la proposta non 
era condivisa e non è stata assolu-
tamente partecipata. 
Né in Consiglio, né in quel che 
resta della sua maggioranza, e ne-
anche all’interno del suo partito, il 
Pd. Ecco, se non se n’è ancora reso 
conto, dove l’assessore Berger può 
trovare comportamenti strumen-
tali e falsi. 
A questo punto è inevitabile che 
l’assessore, dopo aver chiesto scusa 
a tutte le insegnanti, a tutti i geni-
tori, a tutti i soggetti che sono stati 
ingiustificatamente maltrattati e 
presi in giro, abbia il pudore di tor-
nare a fare il proprio lavoro, quel-
lo vero. Siamo certi che in questo 
caso i risultati saranno migliori! 

Pino Capogna
Capogruppo consiliare

del  Popolo della Libertà

La maggioranza che governa 
la nostra Città, capeggiata 

dal sindaco Catania dopo aver 
approvato la variante 15 al Piano 
Regolatore, quella che prevede la 
costruzione di circa 1250 alloggi 
nella zona compresa tra le vie Don 
Sapino e Petrarca; recentemente 
ha quasi ultimato anche la proce-
dura della variante 17, quella che 
cementificherà quel poco di verde 
che è ancora rimasto lungo il cor-
so Garibaldi tra Venaria e Torino. 
Aumenterà anche la capacità edi-
ficatoria da 0,3 a 0,5 che vuol dire 
un bel 40% in più di cubatura edi-
ficabile. Va ricordato che entram-
be le varianti erano state volute 
e iniziate dal precedente sindaco 
Pollari e furono sempre avversate 
e criticate anche duramente dalla 
Lega Nord, ma anche dagli allora 
consiglieri d’opposizione Catania 

e Brescia (oggi rispettivamente 
sindaco e assessore al bilancio). 
Inoltre, la campagna elettorale 
del 2010 che portò alla vittoria il 
dott. Catania, era fondata princi-
palmente proprio sulla scriteriata 
cementificazione della Città a cui 
ambiva il sindaco Pollari. 
Tant’è che il programma del sin-
daco Catania a pag. 34 recita 
“..elaborare un piano regolatore 
a zero consumo di nuovo suolo 
pubblico...ed effettuando un’ana-
lisi approfondita delle varianti in 
corso…ridurre al minimo il con-
sumo del territorio costruendo sul 
costruito…”. 
Bella coerenza! Complimenti! 
Sindaco Catania, ma non di meno 
l’assessore Brescia, che girava i 
quartieri a spiegare come Loro, se 
eletti, avrebbero fermato imme-
diatamente tutto quello scempio, 

ma poi una volta seduti sulla pol-
trona, se ne sono dimenticati. In-
tanto la Città cade a pezzi, strade 
e marciapiedi pieni di buche, tom-
bini otturati, facciate del centro 
storico che fanno paura, aiuole e 
alberi trascurati, strisce pedonali 
invisibili! 
Ma per tutte queste cose non tro-
vano  mai nè   il tempo nè i soldi, 
ma per votare le varianti ai Piani 
regolatori il tempo lo trovano, ec-
come. 
È un peccato che la gente abbia 
così poca memoria e, ancora peg-
gio, non si accorga neanche che 
sono due facce della stessa meda-
glia.

Giovanni Baietto
Capogruppo consiliare 

Lega Nord 

Dimensionamento scolastico, Capogna “L’assessore 
Berger chieda scusa a tutti e finalmente si dimetta!”

Due facce della stessa medaglia
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Sapevate che qui, accanto a voi, esiste 
un polo di eccellenza nell’ambito dei 
Servizi Informatici per AZIENDE e STU-
DI PROFESSIONALI? 
La nostra struttura è composta da due 
aziende, SISPAC SRL e INSOFT OSRA 
SRL, che creano e gestiscono soluzioni 
informatiche da oltre 25 anni e sono in 
grado di proporre soluzioni leader in 
ambito hardware, software, telefonia e 
web. 
Ascoltiamo con attenzione e competen-
za le Vostre esigenze e le traduciamo in 
soluzioni complete in grado di soddi-
sfare le necessità più complesse, a pochi 
passi dalla Vostra sede.
Essere a “portata di mano” vuol dire far-
si carico di tutte le Vostre necessità in-
formatiche, rispondere con tempestivi-
tà a ogni problema che dovesse sorgere, 
intervenire con celerità e competenza 
con un servizio di altissimo livello a co-
sti concorrenziali. 
Il nostro slogan è “Informatica senza 
pensieri a Km 0”, a voi il Vostro lavo-
ro, a Noi il compito di cancellare ogni 
dubbio, ogni problema, ogni pensie-
ro relativo alla soluzione informatica 
adottata.

Il nostro scopo è sempre il medesimo: 
rispondere alle esigenze del mercato dei 
Professionisti e delle PMI in materia di 
distribuzione, vendita e assistenza di 
hardware e di software, offrendo solu-
zioni a misura delle esigenze del nostro 
cliente garantendo sempre: Qualità, 
Professionalità, Competenza e Tem-
pestività. 
Per soddisfare le Vostre necessità sce-
gliamo sempre il meglio presente sul 
mercato:

Le soluzioni Software:
•	Software Gestionale OSRA per Pro-

fessionisti (B-Point Solution Pla-
tform) che assolve tutte le funzioni 
necessarie allo studio e ai suoi clienti

•	Software Gestionale OSRA per Azien-
de (B.Point Solution Platform)

•	Software ERP ARTEL, ad alte presta-
zioni: ARCA Evolution

•	Rilevazione Presenze e Controllo Ac-
cessi, le soluzioni all’avanguardia di 
Hugnot Automation, rivolte ad ogni 
realtà aziendale, pronte ad assolvere 
ogni esigenza di gestione delle pre-
senze e di sicurezza e protezione della 
Vostra azienda

•	Archiviazione Documentale

•	Siti Internet, e-commerce.
•	Sistemi di sicurezza Internet, di pro-

tezione dei dati aziendali da intru-
sioni esterne e, inoltre, salvataggio e 
conservazione dei dati in tempo reale 
da tutti gli applicativi in uso presso 
l’azienda, ogni dato elaborato è auto-
maticamente salvato!

Le soluzioni Hardware, fornitura, instal-
lazione, configurazione e assistenza per
•	Server e PC, Stampanti laser, Sistemi 

multifunzione dei principali produt-
tori (HP, RICOH, Epson, etc…)

•	Sistemi Operativi (Linux e Microsoft)
•	Centralini telefonici ad alte prestazio-

ni (Samsung, Alcatel…) e VOIP, il te-
lefono via Internet a costo zero.

•	Soluzioni avanzate per il collegamen-
to di sistemi in rete e la protezione 
dei Vostri dati aziendali. 

Ascoltare il cliente è la base di ogni no-
stra attività. Il contatto con i nostri fun-
zionari commerciali è il primo passo 
per iniziare un dialogo che ci permet-
terà di individuare insieme le risposte a 
ogni Vostra esigenza proponendole le 
migliori soluzioni alle migliori condi-
zioni di servizio ed economiche.

SISPAC SRL
Via Druento, 280 10078 VENARIA (TO) 
Tel. 011 4540111 - Fax. 011 4540160
e-mail: info@sispac.it

INSOFT OSRA SRL
Via Druento 280 10078 VENARIA (TO)
Tel. 011 4514350 - Fax. 011 4514360
e-mail:info@insoftosra.it

Informatica
senza pensieri 
a km 0

Venite ad assaporare un atmosfera senza tempo, dove i sapori si fondono in un’unica identità 
capace di coinvolgervi dalla colazione all’aperitivo senza tralasciare il piacere di una pausa pran-
zo gustosa, efficente e moderna che rinnova sempre la sua offerta con piatti diversi ogni giorno.

Il Bar e la sua ritualità, le sue chiac-
chere il suo aroma inconfondibile
Il Self Service, la velocità e la qua-
lità senza tralasciare la cura dei par-
ticolari

L’aperitivo, il momento di relax e 
di condivisione con un calice in 
mano

Il Calice Cafè Restaurant 
vi aspetta per questo ed altro ancora in via Druento 280 

dal Lunedì al Venerdì e nel weekend solo su prenotazione.




